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Situazione al limite 
in molti comuni del Lazio 
Anzio, Nettuno e Velletri 
in piena crisi 
per il divieto di scarico 
a Borgo Montello 
Ma lo stesso scenario 
potrà presentarsi, tra breve 
ai Castelli é a Frosinone 
Soluzioni? Per ora nessuna 

Nettuno, accanto ai Poligono militare, ieri, montagne di sacchetti 
di plastica abbandonati li da giorni. Uno scenario da apocalisse urbana 

(loto Alberto Pais) 

Un mare di rifiuti 
ci sommergerà 
Anzio, Velletri e Nettuno sono immersi da una mon
tagna di rifiuti. Dopo il divieto di scarico nell'im
pianto di Borgo Montello (Latina), la spazzatura 
giace per le vie, sotto il naso degli abitanti per parec
chi giorni. Così, c'è chi «imbarca» l'immondizia a 
Taranto per 172 lire al chilo, e chi paga all'impianto 
di Lecce 12 milioni al giorno. Presto in tilt anche la 
discarica di Albano. 

MARISTELLA IERVASI 

H Cassonetti traboccami 
d'immondizia, cumuli eli spor
cizia ovunque e odori maleo
doranti in ogni strada. I rifiuti ' 
sembra che cadano dal cielo 
ad Anzio, Nettuno e Velletri. La 
gente si tura il naso e (a lo sto- . 
lom per evitare i sacchi neri. ' 
ma non ci sono discariche di- • 
sposte ad accogliere i solidi ur
bani di questi Comuni. La Re
gione Lazio e in debito (da 
tempo ormai) per la scelta dei 
siti. Cosi, agli spazzini non re
sta che tamponare l'emergen
za. 
Scene da apocalisse, insom
ma. Ma la spazzatura fa danni 
anche altrove. A Collcverde di .• 
Guidonia la nettezza urbana 
pas*a due volte a settimana, i 
Domenica scorsa, per prote
sta, gli abitanti hanno regalato 
«l'immondizia» al primo citta
dino. Non e tutto: i paesini dei 
Castelli sono gii sull'orlo della 
crisi per lo smaltimento dei ri
fiuti. - • • • •. - , . . • „ - . 

Anzio. Da un mese e mez
zo circa, i rifiuti viaggiano fino • 

a Taranto per un costo di 172 
lire al chilogrammo «All'inter
no del INIZIO non ci e- concesso 
smaltire i rifiuti», spiegano al 
Comune. Alla meglio, l'im
mondizia viene depositata in 

, una stazione di trasferenza, in 
località -La Sacida». Da qui, 
due autobilici fanno il pieno di 
rifiuti e scaricano al sud. 11 cari
co-scarico non avviene tutti i 
giorni. L'ultima uscita degli uo
mini della nettezza urbana, 
per la raccolta dell'immondi
zia nel paese, risale a sabato 
scorso. Ma e stato ripulito per 
bene soltanto il centro storico. 
Nettuno. Per mancanza di 
una discarica locale i solidi ur
bani vengono scaricati a Lec
ce. Per l'operazione smalti
mento, ogni giorno dalle casse 
comunali vanno via dodici mi
lioni di lire. 

' Pomezla. È qui che Anzio, 
Velletri e Nettuno, secondo il 
piano regionale, avrebbero 
dovuto scaricare. Dove' L'im
pianto c'è. realizzato dalla so
cietà «Cavedil». Ma già all'indo-

Un'emergenza 
non casuale 

M Pochi mesi, e la montagna di rifiuti che oggi alberga ad 
Anzio e Nettuno, come esemplifica senza mezzi termini la foto 
che pubblichiamo qui sopra, potrà essere uno scenario niente 
affatto improbabile in moltissimi comuni del Lazio. Il problema, 
apparentemente, t* la mancanza di discariche. Li realta è un al
tra. Dispiace che in questo momento non ci sia alla Regione 
l'assessore all'ambiente per disavventure giudiziarie (in verità 
non c'è proprio la giunta perche dimissionaria) che lo hanno 
portato dentro Regina Codi.Per esemplificare citiamo alcune 
cause del dissesto e dell'emergenza di queste ore. 

- Nel Lazio non c'è un piano regionale dei rifiuti Se ne fece 
uno, contestatissimo, nel 1986. Meglio tacere i criteri «ambien
tali» che ispirarono le scelte di un sito piuttosto di un altro 

- La logge •l'I 1/87 stabilisce per tutti i comuni l'avvio della 
raccolta differenziata dei rifiuti dal primo gennaio del 1990. 
Questo obbligo legislativo è stato quasi totalmente disatteso nel 
Lazio. È questo uno dei primari interventi per una corretta poli
tica di prevenzione della formazione dei rifiuti. In altri termini la 
raccolta differenziata di carta, nfiuti organici, vetro, plastica, al
luminio, pile, medicinali, ridurrebbe moltissimo l'esigenza con
tinua di discariche per l'accumulo di rifiuti. La raccolta differen
ziata, infatti, e la garanzia primaria per il quasi completo rici
claggio dei rifiuti prodotti dalle singole famiglie. Con enormi 
vantaggi di tipo ambientale ed economico 

- Al punto precedente è legato un altro aspetto di grandissi
mo valore: la possibilità di produrre energia dai rifiuti. Malgrado 
se ne parli ormai da decenni a Roma è del tutto assente un pia
no per l'avviamento a regime di una centrale per la trasforma
zione dei rifiuti in energia. Parigi, per fare un esempio, e in buo
na parte riscaldata, attingendo a questa, bistrattata da noi, fonte 
di energia. 

La moglie dì Cervia 
«Strane pressioni 
su un testimone» 
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A sinistra 
Davide Cervia, 

A destra 
la moglie 

Marisa Gentili 

M Dai microfoni di Radio Città Futura la moglie di Davide 
Cervia ha lanciato nuove accuse, ha parlato di pressioni nei 
confronti di un testimone, esercitate da una persona che si 
spaccia per capitano dei carabinieri e che sarebbe un agente 
del Sisme. Marisa Gentile, moglie dell'esperto in guerre elet
troniche scomparso da Velletri due anni e mezzo fa, ieri mat
tina è intervenuta in una trasmissione radiofonica e all'intervi
statore, che le chiedeva se negli ultimi tempi avesse subito mi
nacce ha risposto: «lo direttamente no, ma giovedì scorso un 
testimone ha subito, se non proprio minacce, pressioni per 

aggiungere dei particolari alla sua deposizione da un presun
to capitano dei carabinieri. Si tratta di un esponente del Sismi, 
ma non vorrei aggiungere altro». Secondo l'emittente radiofo
nica, che ha reso noto il nome con cui lo 007 si presentereb
be, l'automobile con cui circola l'uomo che avrebbe minac
ciato il testimone è intestata non ad una persona ma ad una 
sigla indecifrabile. Il misterioso personaggio avrebbe fatto la 
sua comparsa a Velletri già due anni fa. per poi sparire nel 
nulla. In quell'occasione l'uomo lece molte domande a Mari
sa Gentile sulla sua vita privata. 

mani dell'individuazione del
l'arca. Valle Caia - nella zona 
di Santa Palomba - sono co
minciati i primi problemi- l'in
sorgere degli abitanti, la guerra 
alla Pisana e i ricorsi al Tar. 
Latina. È in funzione una di
scarica a Borgo Montello, che 
accetta soltanto i rifiuti solidi 
urbani del suo bacino. Il sinda
co Romagnosi e irremovibile: 
dice no al Comune-spazzatura 
e aggiunge: «Ogni paese deve 
avere una sua discarica. Non si 
può buttare la sporcizia dal vi
cino». Cosi, forte delle sue 
idee, quando la Pisana ha fir
mato per Velletri, Anzio e Net
tuno l'autorizzazione a smalti
re la propria spazzatura nel

l'impianto di Borgo Montello, 
lui ha preso carta e penna e ha 
scritto una ordinanza di divie
to. I sindaci dei comuni rifiutati 
hanno subito presentato un ri
corso al Tar. 
Bracciano. La discarica di 
Cupinoro riceve ogni giorno la 
spazzatura di 27 comuni. Il ba
cino numero tre. gestito dalla 
ditta «Silef» di Brescia, 0 stato 
aperto nel novembre 1991. In 
origine serviva Bracciano, La-
dispoli, Cerveteri, Anguillara, 
Trevignano, Manziana, Canale 
Montcrano e Oriolo Romano. 
Poi la Regione con successive 
autorizzazioni ha aggiunto 
Campagnano, Sacrofano, For-
mello, Magliano Romano. Ar-

dea, Rignano, Riano, Fiano, 
Morlupo, Capena, Civitella San 
Paolo, Mazzano Romano, 
Monteflavio, Montelibretti, 
Montono Romano, Moncone, 
Nerola, Ponzano Romano e 
Sant'Oreste. Tutti questi Co
muni hanno l'autonzzazione a 
scaricare i rifiuti a Cupinoro fi
no al 15 settembre prossimo. 
Frosinone. È in funzione una 
discarica in località «Le Lame», 
nella zona industriale, lontana 
dalle abitazioni. Al Comune 
però sono in allarme: Il proble
ma sta per esplodere anche 
qui - dicono - In autunno l'area 
sarà colina, non ci sarà posto 
neppure per una busta di rifiu
ti». 

Omicidio di «mala» ad Aprilia 
La vittima è irriconoscibile 
Orecchie, mani e naso tagliati 
Giallo alle porte di Roma. Ieri mattina, sotto un caval
cavia della Pontina, è stato scoperto il cadavere sgoz
zato di un uomo di circa trent'anni. Aveva il volto com
pletamente sfigurato, mani, orecchie e naso tagliati 
con una lama affilatissima. Impossibile, al momento, 
l'identificazione. L'uomo era senza documenti e l'uni
co indizio sono un paio di banconote in franchi fran
cesi nascoste nella tasca del giubotto. 

ANNATARQUINI 

M Misterioso delitto ad 
Aprilia dove ieri mattina, lungo 
una strada a scorrimento velo
ce, e stato trovato il cadavere 
di un uomo sgozzato e poi sfi
gurato in modo tale da render
lo praticamente irriconoscibi
le. Circa trent'anni, corporatu
ra robusta, alto 1,75, la carna
gione olivastra, ma non di pel
le scura, scwnza documenti, 
indosso solo una tuta da gin
nastica beige e un giubbotto 
verde dove qualcuno ha la
sciato un paio di banconote in 
franchi francesi. Qualcuno lo 
ha nascosto accanto a un cas
sonetto dell'immondizia, sotto 
un cavalcavia, dopo averlo 
stordito e ammazzato taglian
dogli la gola. Per terra, in mez
zo alla strada, una piccola 
pozza di sangue e i segni di un 
trascinamento. L'ha trovato 
quasi per caso, un agricoltore 

della zona, che tutte le mattine 
percorre via del Tufetto. una 
strada che sbocca sulla via 
Pontina, per andare al lavoro e 
che ha dato l'allarme. 

In un primo momento, ve
dendo quel corpo abbandona
to, vicino al cassonetto, l'uomo 
ha pensato a un incidente. 
Quel cadavere poteva essere 
stato trascinalo lontano dalla 
strada e occultato da qualcuno 
che l'aveva involontariamente 
investito, Ma quando i carabi
nieri si sono avvicinati per esa
minare il cadavere hanno tro
vato uno spettacolo agghiac
ciante. Chi l'ha ucciso ha eli
minato qualunque particolare 
che potesse rendere riconosci
bile il corpo. Mancano i polpa
strelli delle mani, il naso e le 
orecchie asportati con una la
ma affilatissima. Manca la pel
le del cranio e persino i capelli. 

L'uomo è stalo completamen
te sfiguarato come se, chi l'ha 
ucciso, dovesse coprire un se
gno o una cicatrice che lo 
avrebbe reso immediatamente 
identificabile. Un lavoro fatto 
ad arte e che suona come un 
avvertimento, uno sgarro punì 
to m maniera feroce dalla ma
la locale. È questo quello che 
pensano gli investigatori an
che se, al momento, non 
escludono nessun'altra ipote-
si.Sull'omicidio ora lavora una 
equ'pe di investigatori: i cara
binieri, la squadra mobile di 
Latina e la Criminalpol stanno 
cercando di accertare l'identi
tà del cadavere. 1 franchi trova
ti nelle tasche lasciano pensa
re possa trattarsi di un cittadi
no francese, ma potrebbero 
anche essere stati lasciati ad 
arte da chi ha occultato il ca
davere. 

Di certo, in questa fase, si sa 
che l'omicidio è stato compiu
to in due fasi e lontano dal luo
go dove poi hanno ritrovato il 
cadavere. Sulla strada c'era 
pochissimo sangue e quasi 
certamente l'uomo e stalo tra
sportato Il nella notte. Adesso 
si attendono i risultati dell'esa
me necroscopico per cercare 
un segno, un indizio qualun
que che possa portare alla sua 
identificazione e al movente. 

Alla stampa estera 
il libro-inchiesta 

Presentato oggi 
nella capitale 
«Atlanta 
connection» 

M Si terrà oggi la pre;>eiita-
zione del libro «Atlanta Con
nection», dai primi di aprile in 
liberta e già giunto alla secon
da edizione. Nel salone della 
Stampa estera a Roma (ore 
18, via della Mercede. 55) sa
ranno presenti fili autori. Giu
seppe F. Mennella e Massimo 
Riva. Il libro sarà presentato 
da Tana De Zulueta, giornali
sta dell'«Economist», da Ro
bert Graham del «Financial Ti
mes», da John Rossant di «Bu
siness Wcek» e da Stefano Sil-
vestn dello 1A1 «Atlanta Con
nection» è la prima, completa 
ricostruzione dello scandalo 
Bnl Atlanta. Mennella e Riva 
hanno lavorato su un'enorme 
massa di documenti e testi
monianze, raccolte dal Con
gresso degli Stati Uniti, dal Se
nato italiano, dai tribunali di 
Roma e Atlanta. Nelle 250 pa
gine scorrono i protagonisti 
del grande intrigo politico-fi
nanziario. Reagan e Bush, 
agenti della Cia e dell'Fbi, 
procuratori e giudici, grandi 
banchieri, ministri e sottose
gretari, ambasciatori e avvo
cati di grido, trafficanti e com
mercianti di armi, spioni e si
cofanti di regime. Il grande in
trigo internazionale alla fine è 
svelato in ogni dettaglio e so
no messi a nudo anche gli au
torevoli e potenti tentativi di 
insabbiare le conseguenze 
dello scandalo bancario e la 
politica estera clandestina 
condotta per un decennio 
dalle amministrazione Usa 
verso l'Irak. 

Intimidazioni 
del racket 

Paolo Pancino 
minacciato 
«Ma non mi 
fermeranno» 

• • È convinto che li sua as
sociazione abbia colpito ne! 
segno, denunciando l'estor
sione e l'usura che tengono in 
pugno tanti commercianti. 
Paolo Pancino, l'uomo che 
denunciò i politici della XIX 
Circoscrizione che gli chiede
vano tumgenti, ora presidente 
di «S.O.S. Impresa», pensa che 
dietro l'intimidazione di cui è 
stato vittima sabato scorso ci 
siano dei criminali infastiditi 
dall'azione aell'associazione 
che dirige 

Ieri Pancino ha affermato 
che da quando, la settimana 
scorsa, ha partecipato ad una 
conferenza stampa sull'usura 
e l'estorsione organizzata dal
la Regione, ha cominciato a 
ricevere minacce. «Telefona
no e per intimidire, minaccia
no di morte chiamando nella 
casa dove ho la residenza ma 
in cui non abito già da tem
po», ha detto Paolo Pancino 
che poi ha voluto ricostruire 
con esattezza l'episodio di sa
bato sera. «Ero andato a pren
dere mia figlia - ha racconta
to-. Ad un certo punto mi so
no reso conto che c'era una 
Fiat Tipo che mi seguiva Den
tro c'erano tre uomini. Ho ral
lentato, per vedere se mi su
peravano, invece mi hanno 
tamponato. Mi sono fennato e 
dall'auto è sceso uno dei tre 
con la pistola in pugno e io 
sono ripartito a razzo». 

Secondo Pancino i tre pro
babilmente hanno desistito 
quando si sono accorti che 
sull'auto c'era la bambina 

Piantine d'erba: condannato 
Docente d'inglese e cuoco 
«Aglio, olio e marjuana 
è la ricetta per stare bene» 
M Pomodonni freschi e un 
bel soffritto di aglio, cipolla e 
manjuana: è questa la ricetta 
preferita di Roger Heinrich, 
quarantenne americano che fi
no ad un anno fa insegnava in
glese all'Oxford Institute insie
me alla moglie Patricia. E poi, 
sul terrazzo di casa, coluvava 
le sue piantine d'erba, per cu
cinarle secondo le indicazioni 
del libro che si è portato da 
Los Angeles tre anni fa. Perché 
li la marijuana non e proibita. 
Qui. invece, quella che Heinn-
ch chiama «la mia passione» 
gli e costata molto cara. Dopo 
un primo arresto ed una con
danna nel '92, ieri l'uomo è 
stato riconosciuto colpevole 
per una seconda volta. Ed il 
voto del referendum non ha 
potuto nulla: il nsultato non è 
ancora uscito sulla gazzetta uf
ficiale, ma soprattutto non 
contempla la depenalizzazio
ne della coltivazione e del con
seguente «presunto spaccio». 
Cosi Heinrich è stato condan
nato dalla corte ad un anno e 
sei mesi, più 8 milioni di multa. 
La stessa pena inflittagli lo 
scorso luglio, il che fa un totale 
di 3 anni ed esaurisce la condi
zionale. Assolta invece la mo
glie. Perché in famiglia il vero 
patito di marijuana ò lui. 

«Mi serve come anu'depressi-
vo, al posto dei farmaci, che 
fanno male», spiega Roger 
Heinrich. Biondi, con visi mi

nuti e Tana sconcertata, i due 
americani siedono accanto al
l'avvocato Grazia Camparmi. 
Attendono la sentenza. Il pm 
ha chiesto un anno e 5 mesi 
per entrambi. La difesa invece 
propone l'assoluzione per lei, 
ed un anno e 4 mesi, il mini
mo, per lui. Certo, ò la seconda 
volta. «Ma è stato involontano 
- precisa Camparmi - L'anno 
scorso, è vero, i carabinieri tro
varono 56 piantine. Questa 
volta invece erano 5. Colpa di 
qualche seme finito in un vaso 
da fiori. Quando poi Roger ha 
visto spuntare le foglioline, 
non se l'è proprio sentita di 
strapparle». Sapeva il rischio 
che correva, ma non ce l'ha 
fatta. Ed in casa, aveva anche 
480 grammi di erba pronta per 
l'uso: per la legge, l'equivalen
te di 357 dosi medie. «Vede -
spiega lui - sarebbe un discor
so lungo, lei non può capire. 
La mia é un« passione. Come 
chi si fa il vino da solo. Se fai 
da te. sai cosa consumi, sai 
quanto é lorte. lo non voglio 
proprio usare gli spacciatori. 
Ed ora, infatti, in Italia non 
consumerò più erba. Intanto, 
sia io che mia moglie abbiamo 
perso il lavoro...». «Legge ndi-
cola. e paese di barban», e 
Heinrich spiega la sua ricetta 
culinaria «Non sapeva che si 
può mangiare7 Davvero'' Ma 
lei è una bambina1 Conoscerà 
lite, perlomeno...». UAB. 


